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A"cora .del. Comizio dei galeqUi 
CONTRO LE GUAREN'l'IGIE 

II corrispondente romano dell' Unione 
co~t narra del ~o~tlzio tenutosl a Roma 
d9,menieli.. D~ q~esto · rlìccouto. ~,.d~ · q~ello 
che no fanno i giornali libe.ral! s1 rileva 
'ad' esuberanza che la 'gazzarra uon poteva 
rillseire più osc~na e ributtante come an~ 
cora.si ri)eva,ehe i ieri romani del cui 
nowè ha àbuilato la radicaglil\ non, yi pre­
seto, alcilnà.Paftil,.ma 'fn opera· eMII!sivtl 
della ciiìPmaglla entrnta. in R0m11 per la 
breccia. ' · · · · ' ' · · 

n ·.PI\\ç~sf,eni.~<~ ~ sr,rtvo n_ corrispon­
dente . citato - è occupato da ex-gale~t~l 
del P11p~. Alla pr,esldonza, l O b~!ldJere1 
compreso· lo stendardo, della. m11ssòneria. 
Presiede Patroni. · . 

Dirige il servizio; l'jspettore Serao. Grnndi 
forze fuori del teatro. 

:&.co il testo del telcgramm~ di Gari­
baldi, diretto ad Alberto Mario: 

< Aderisco abolhlione guarentigi~, e gua-
reotito. • · 

Bacci pronon~.ia un infame discorso. 
Dice : Ebbi l'onore di dirigere la parola 
al popolo romn,no Ull'altra' Vòlta ~u. questo 
stesso argomento, mentre .adunat~ ~n tene· 
brosa congrega i OarflinaU si accir~,qe­
vano a 1:estire del pran manto un altro 
lupo. (Jnterruziom diabolit:he). Ju que­
sta mauie~a .i! . pop9lo ·romano riunivasi 
per ·pi'òtestare contro quella legge oho dà 
l'impunità al Papato, il nemico eterno 
della pat,ria e della sciel)za. Quest1r,Jegge 
è nna macchia indelebile,' un pericolo per­
manen~e; L'nmi10ilà ba diritto di vedere 
la caduta del Papato. (Di'li, applausi, 
ecc.) 

Mario. ·~ Legge nn sunto della legge 
d~!le guarentigie, .provo?a,ndo grida, .inv~t­
live scellerate. Obuuna 1\ Papa - 11 s1g. 
l'ecci. - A:ggi.unge: .Aboliro 'le guarenti­
gia, vuoi dire sfondare la: soglla della for­
tezza, ent1nre, sopprimere il' P~tlato; Olò è 
opera um,lnitaria. · 

Fa una storia. ad usum Delphini del 
Papato .. Dico che yuJ/ìciò storicQ. dell'l ta­
li~ è h\. spppresswne ~el Papato. 

P11ssa ,all'Alloç~zione l'onti6eia; riassume 
il racconto del trasporto, e i~gge il brano 
in cui il Papa encomia la fèdeltà e la de­
vozione dei romani. Il racconto è una bu­
gia; gli 11Jl,ogi ai .rqmani:!IODO unr1 calun­
nia. (Bac:iano infernale'!) ·Dice ehe dal­
l' Allocuzione traspare-l'idea che il Papa 
v~ol f~ggire dall'It~.lis. 

Una voce. - Magari ! 
Altra voce. - A fiume t 
Altra voce. - Pomidorate ! 
Mario. - E falso che il trasporto si.a 

stato eseguito come dice il siguo1· Pecci. 
O' era tutto il partito clericale elle fece 
una dimostrazione politica. Quindi lr\ rea­
zione, che fn anche più tenue di quello 
cb,e doveva essere. I clericali illuminando 
u· cada vera di Pio JX, illuminarono tntla 
la storia di questo nefando Pontefice. (sic /) 

Belardi (il solo romano che ha parlato). 
dice: Il Papa in tutte le sue AllocnziQoi 
dico cbu i Nmani sono fQdeli nl Papa. 
Ebbene, io, a uomo dei roruani, protesto 
contro questa. spudorata menzogna. ( Urli, 
applausi, inferno). 

Lemmi comincia a leggere l'ordino del 
giorno : n:ìa siccome contiene anche il voto 
dell~ orcupq.zione dei palazii apostolici, 
l' ispettore Setr110 si alza e fa per. parlare 
al Presidente. Tumulto indeeorivibiie. La 
maggior parte del pubblico (i curiosi) fug­
ge; i '!uitingai, propriamente detti, in nu­
mero di 500 circa, urlano, tempestuno, si 
slat:~iano al palcoscenico cd ai palco delia 
Questut·a. l dele~ati . c!ngono. ~a sciarpa; 
Samo dic!liara sewlto 11 QomlZJO. (Sono le 
11 112 passate). . . . 

Il tnmuHo si fi\ più ,c,olossnle; R1cciott1 
tenta invano di ottenere Qt,l~J;JZIQ; .1 dopl\-
1ati llenottl, }!n,iucclli1 il cronista <Iella 
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Capitale, otl altri, apostrofano viol~nte­
meute gli agenti di Questura od esigono 
chè. si tolgano .In sciarpa (!). Parboni ar­
ringa i tumultunnti. Un delegato impone 
u Pttrbonl di tacertl. Parboni continua e 
pone Ili voti l'ordine del giorno .che rias­
snm~ >in <tneste p!\role: Abql\zlone delle 
gimrontigie, occupazione del palaz~i apo­
stòlic.!.. (Grida di ·appr~·nazione). l dole· 
gati protestlìno ma non. SI m,~oyono. 

Il teatro 'si spopola. Fuori. e gitinta della 
troppa. Alènni gridano: ·vù•~:t l'esercito, 
altri fischiano. A mezzogiorno tutto è ter.­
mlnnto. Tolte le adiaeenzo· .del Vaticano 
sono in istato. d'assedio. Dice~i che questa 
notte siano st11ti portati oèlla caserÌl)a Stir-
ristqri :4 cannoni. . .. , . ,, 

Il Comizio dei [a!eotli . e ·la stampa liberale 

Il governo ha falto' nna spetlie di eca 
tombe dei giornali liberali di Roma. Ben 
quattro giornali di vari'è gnldazioni libo­
raiescho sono stati colti dai fis.co appena 
venuem 'in toce. · l· · 

A ocbe il Diritto ha snllrto la sorte; 
e questo fa nn po' più di. meraviglia, poi· 
chè è 'd'esso l'organo prediletto di Depretis. 
Ma be!l si vede che De m o~i.s, per emulare 
il tliiro' pl\trjqttiS!p!) de}l'Ìi~tico magi.strat? 
ro1~ano, condlìnna·;senz altro1 anche ·l suo1 
figli. . 

•rutti questi giornali sono stati seque­
strati porchè hanno riportato lett~t·alment~ 
e· per intero l' ordine del giorno, la cui. 
lettura fu sospe~a nel Oomizio per intima~ 
zio ne dell' ispettore di q nestura. 

Dai pochi giornali avuti, togliamo quello 
che di que'sto Oomizio hanno. detto i due 
che più principalmente rappresentano la 
parte modernta e la progressista, vogliamo 
d1ru il .F'anfulla e il Oapitan Fracassa. 

Naturalmente l'apprezzamento .dell'uno 
è differente da q nello dell'altro; ma è 
ancòn1 diverso il conteggio che rispetti" 
vameute hanno fatto degli inte1·venuti al 
Oom i zio ; giacchà mentre il Fracassa li 
fa ascendere a cinquemila, il Fanfutla 
li riduce a un paio di mi,gliaia. 

Jl· Fracassa apre la descrizione del Oo• 
mizio con qneste pruole: 

« Lo <!i co subito·: il Comizio tenuto al 
Politeama Ròmaiw contro ·l'e guarentigie, 
è stato davvero degno di Roma. 

Quando, sul palco ~.cenico, ornato dalle 
bandierè delle varie società operaie, si è 
present1tto ii vecchio avvocltto Patroni, un­
brivido è cc1·so p.er le vene dell'assemblea 
numm'osa oltre ogni prev:sione. 

B.el risultato, se si consi<leri la stagione 
estiva, la prospettiva, certo non' refrigo" 
mnte, di attraversare ponte Sistò in pieno 
sollione, e l' nfu insotl'ribile del Politeama, 
riscaldato dai raggi cocenti e dalla straor­
dinaria moltitudine di gtmte, i vi radunata. 

Analizzate se lo potete, la foÌ'ZII di nn 
sentimento che due o tre mil!Ùnori intén· 
donò tutti allo stesso minuto secondo, nel 
medesimo mO<Io. Ecco qui un nomo, il Pe· 
troni, che vediamo ogni giorno alla curia, 
o per le vie ;li Roma. Clie cosa e[lli ha 
oggi che lo fa quasi parer~ un altro 1 Pel'­
obè questo applauso frenetico che lo saluta 
e lo commuove, accrescendo il pallore di 
quella testa, resa qnasi diafana dal sole 
e dall'emozione, com~ quella· di un santo 
del Perugino ~ 

Egli è Giuseppe l'eH·oni, visHuto gran 
pttrte della vitr1 neilò prigioni del l'apa, per 
titolo nobilissimo di amor patrio, è oggi 
un simbolo, un· idea una prot~sta vi v ente. 

Egli ha da uu lato il professore Scifoui, 
qnnsi cieco, ucc(Jmpaguato per mano: dal­
l' altro. Pietro Ripari, glorioso simpatico 
avanzo egli pure della persecuzionu teocm­
tica tJ dei campi di battaglia italiani. 

Un oinico, che mi sta accanto, dice cho 
questo dei tre vecchi patriotti è il terzetto 
qellu P.iauella perduta netta '!eve; ~ No 

· éaro ! E' il terzetto della Patrta perduta 

e.... riacquistata. E chiamiamolo lllrzetto 
con coro, peròhè; p'1ù indietro, dopo Al· 
borto M"nrlo, Menotli GrLrilialdi e Adr!ano 
f,omrul/ c' Ò Unii ft(a di sedie, t\ove siede 
uo,',!!ltrli quinrli_clo~ di ma~tiri ~eli~ saute 
chut.•l\ :.le qnah, 1nvece· di serv1rs1 della 
virtù che hanno· di aprir tutto, In quanto 
a pl'igloni non' facevànò uè •più, ·nè. meuo 
dellti llltre ehiàvi1 paracchio profane. » 
·: l(Fanfulla'· all'incontro c~sl "descrive 
la flsonomi11 dell'adunanza e i suoi pi'P 
mordi: 

, :~ VLeSJit.tP~~!l e~~~g~o- .. : l' .cd!l~~~.iM~. del 
re» non poteva essere obbligatoria in una 
adunanza ~ome quella di stamattina. 

''Diciamo q nestò perchè, mal~rado che il 
Com1zil> fosBe 'Mìlvoeato allo 9<;3!4, verso 
lq t O lt2 la presidenza non era ilncora ·at~ 
suo .posto. Nou è' emno sul palcoscenico 1cbe 
undici bandiere ravvoite, e della gente cile 
si dava nn ,gran . d'affare ad aprire tele· 
grammi e a ricevere le: iscrizionl·.dei con·. 
dannati politici. 

Dì signore non ne abbiamo notato che 
tre in nn palco di proscenio e qualcb po1 
poiana di Trastovere nelle. gallerie. 11. tea, 
tro, sen~a essere pienissimo, conteneva un 
paio di .mi!'liaia dj spettatori. 

O' era di t:erto. molttl più gente l'an riò 
pilsilato la sera della beneficiata della Bi" 
gnora Virginia ZucchE ... e ei si divertiva 
di più. 

Allo 11, con nn' caldo soffocante e un 
sllle che bruciava il cervello 'ai ·poveri 
rappresentanti del quarto pot~re dello Stato; 
il signor Petroni, salutato da nn lungo ap­
plauso, è venuto a sedérsi al banco tlella 
pre~idenza in mezzo a .due Qignori di una 
cerili' etiì; ed h1~.fatto il· ano discorso, d:a~. 
pertura, riogra~iando i promotori del Co~. 
mizio tli aver fatto. appello « agli invalidi, 
ai cadaveri . ambulanti delle prigioni pon' 
titlcio ». 

Ha detto che il martirio di qnesti ·reduci 
dello prigioui ba iwlomluciato pr6cisamente 
il giorno ·della loro liberazione, quando 
hanno veduto· in Roma la legge delle gnil· 
rootigie, che guureotisee la corruzione, la 
immoralità e. parecchie altre. cose. 'che il 
pubblico ha ap)!landito con entusiasmo. 

Quando il pO!Jolo v nule UiJa cosa, ha sog­
ginnto-ol' oratore con una frase ni1ova e di 
effetto sicuro, o tosto o tardi l'ottiene. 

Quindi ha raccomandato agli oratori e 
all' assemhlea di non bada1•e troppo alle 
forme .. parlamentari, perchè in corte riu· 
nioni' come quella di stamani :noti' !hanno 
mgione di ei/ser(J. 

~e~,~~~!Ì~~.l Ìle_Qz:a ~i~og9p .delle raçc~!!l~n­
daZIODl Uel ·presl'dente; ·'questo lo 's!lpev:imo 
tutti. » .... · 
. Qnollo ~oi che bUc.cos.se d9po l'intima­

zwne dell ispettore di Questura di sospen­
der~ la lettura e Ili votazione dell'ordine 
del giorno è descritto In questa gufs:\ dal­
l' Opinione : · : 

«Scoppia nu nmgano. Quasi tutLi del 
palcoscenico si addossano all'angolo del 
palcoscenico che dà sul palco ~elht quost~­
ra; dtl tutto il teatro partono grid<l, vw­
tcstL•, urli, fiscbi. Tutti, delia jlresidenzu, 
vogliono pal'lllre ai delegati : il Cucchi e 
altri fanno altrettanto dalia plater1; qnal-
cuuo pauutm IHll palco., · 

Il· Parboui, come Eulo in mozzo .ai flutti, 
si avanza in~ino sopra la buca, cioè, sul 
po~to dove è la bnca del snggeritOI'a; e 
agita, stu(tdendole, le braccia e grid11. chie-
dendo:, o comandando sileùzio. · 

Giovanotti l Romani! Popoli! Sentit~mi! 
Zi l ti! Embè, che famo? Bravi ! Così' va 
beue ! Accidentacci,. non s,e v.ouno azzità .... 

E volgendosi udùietro: < datemi una 
.sedia » viene la sedia e ci monta sopra. 
Intanto il Patroni, visto che gli sforzi. del: 
l'arboni, per ora, non ri~scuno, s' urmmpica, 
sui tavolo e suona il campanello. E ai Par­
boni, anzi, che ·Si ostina 11 far lui il pro­
~idente, dice: Parboni, che facciamo 1 Il 
presidente sono io ! .. : 

~fa Purboui va diritto per lasna strada, 
monta sulla sedia e parla. Non ai :capisce 

--411-t-; ; .• ~; .•. 

Nel. corpo del-~f~rn-~te per or~l, 
rla:a o apalllo dt riga eenuiltbìl tilf" 
- ln tcrta IJigiM.·dopo l& tlrbl& 
~e.l Gerente el)nteelmt BO- Nella,~, 

quarta padna oe~teatmllO. 

Per gll~onill rt.,etuU 1qa11no·. 
rlba;el di proz:1o. . , 

Bf p~bbUea.ta&u fg~ot~l ta~~~· _ 
t rest.lvt. - I m&nMcrlht 'noa 1f · 
re11tltuhu!O~no~ • ..:.:. L~u~~ ·a 1P,teaJII ,,t 
QOD atfta.tui&U •l rélpingoi:iti, 

],i 
nn' acca. Si coglie nna fruse; Quieti ; c'·è 
cbi vu•Jl suscimre Apposta disordini. Ora 
l'ordine· dei giorno l'a voto llpprovatoii;". 
~ Ila tnt te le parti : 'no, nò, no·;: Pa·o" 

toste ! Fi8clii t . ' · .. 
Parb~ui scendo e si ritira. . , 
V'ien<i àvautl Ricc'iol.ti Gllribaldi; moiùa 

l~i pqrn.nlla sedi~; v~.ol p~r'Iate. 'Mà'~à:l 
gu!Jiino gli appl~nsi e L'flsébl. ,. lli, 
)ic~iòttl, dice:' Tò~ca' proprio .a O!~', a; W 

la parte del: .111oder~t0 ; 11 nie c~e hq; trMi 
ta.to. qol Go.ve1·no.... , . · . 

r Non .. si capisce altro : parecchi ~elllhPt~i: 
s~de~za ,Io dissu~do~~ dal prosegmr~., ... ~fgr, 
c1qtt1. SAende .. !J . .,Sl rltm\. . . . . . ;..1,.. L> 

P&.i·boni riproya. Ha: lo. stesso. suç~ss~i 
Ricorr~ ·a· nn o ,:spedieute. , .Uno p~enM )in.~ 
b.1ndiera e gliela stendo di: dietro. 1 I:Q 
quella bamliera ·.c'è.· tanto. di , stemmaì .di; 
S:tvOill. l fischi sLmntaoo.-in:. applllll~i,,(~, 
dopo 00 pezzo i['l':arbnoi 'riesce,.fio.Rl!IÌ.e.D~O. 
aint!lto. da Tognetti,. da Oa~trnc.ci, da tutti, 
a parlare con, silenzio. .' : . ,, , 

'Egli non parla: f11Mia colla bocca 1.e 
colle mani, sul pubblico. frllsic;secebe,qta<l 
gli enti. Laocill anzi anche,· un. :.topolone 
storico. Lui .sà che i romani banno tntFi. 
la questione dello garanzie' e delp:\j,!l\tO, 
nel cuore! E tanto' girti:e si . .maneggia "~' 
s'Industria elle riesca a. pronuollil,lr.t) e ::f11r· 
sentire nlouue parole, dell'ordine del ~iorn\f,( 

Tutti i delegati, ~nr:ora colla fascia, Cl!ii 
pito il tiro grid:;no, pro.testano,, qtiQf!®japqi. 

Tutti llschianò e scagliano pa~olel,~llgius 
riose. min11ccie belle e buone all'indirizzo 
d~i delegati. I qilall' se ìion avessero a­
vuta la Jonganimità di. pr!l!)d<l.r,sj,J!i,.PI}Ce 
tutto. qu~l b.en di . Dio, avr.e),>]>,llto certo 
fatto, D!\SCe~e q~alc~~. scena: as~I'Ji brl}~t..o\1,~. 

. Se !l tiarno, ora il corri~pondl)nt~< del(~ 
Gazzetta d' italia. . . , 

·n . Oomizio di ieri al Politeama, prOllJOSSIÌ 
dai radicali,' fu una vera manifestallionll 
radicale. Invauo si è:battuta,la· gran caasa~ 
invano si diode a credoro ehe .·nderiti!.DO 11\l 
Comizio uomini di tu~to.le' frazioni' libe• 
rali; inva11o .. si pi'etese in esso, rinnjr!liii\ 
populo romano .. Un1• manipolo di .radienHilfu 
l' anima dl3l Oomizio, e. molti q ne Ili che,.,o 
per cmiiosità o per .. altr,o motLvo vi .Ji,IIDllO 
assistito. Oiò non ostaute; gl'intervenuti 11\l 
Comizio furono· poco più di. due. mila.-,A:n, 
che ammettendo cbo itutti:·.i .;, presentLnd 
Oomizio V:i,abbia:no nderito, .tuttaviat~hmller 
tiogai <li ieri sarebbero sempl'lliiiiPPeD!lila 
metà degli elettQI'i d.erical! cbe"·pre~ero 
parte alle ultime elezioni, amllJinistra~\Y~ 
di ~00)11. . . . 

Questo valg11 per l' importànza: numerica 
del Comizio di ieri; questo ,vaiga,.pe~ la 
pretesa tli fare del Oo1111.Zi.o d ':,ieri la espr.0s,­
sione del Popolo romano. Sotto.quest'llspeH!l _ 
i radicali ebbero un grand o in.~llll~.6$SO. _c~Jl 
dovr~bbe smorzl\re alq nanto l11 loro .nuda,çi,a 
s~ ònn Josse che appunto in essa. a,tl!:" la 
loro forz11 relativa. · 

Vi qualificai subito r.ome radicale il Co­
mizio <l'ieri e la qualitlca non ·istà-soltanto 
nell'iniziativa di quelli che lo promossero 
e lo diressero; ma ·stu pre.cisameqte. nelle 
manifestazioni del .Oomizio•stesso. ,,. 

I diseorsi violenti degli oratori, di coi 
i principali furono un toscano ed·' nn·,ve­
neto, hanno preso di mira, non soltanto la 
l~ggo dellil Gnarentìf:ie, ·ma 'la stess~ isti· 
tuziono dél l'apato e, so domandarono la 
abrogazione di 'q nel a nbll' interesse del­
l' Italia, chies~ro altresì Jla. tdistrnz:one di 
questa a nome dell'umanità. · 

Non è' mio compito 'riterirvi per filo e 
re~· segno cotesti discorsi •di·:· cni )Jòlete ·di 
leggeri indovinare che 'DOn fu dote precipua 
la tomperauzu. Or bene: as.trazione fatta 
dal caraLtere spetliale del1;1 legge .delle gua· 
rentigie, e pure non ammettendo che se no 
possU.legittimcìm.~nte, chiedere,, l' abrogazio~e 
come d' ùu' altra legge qnnlunque,' forse, 
sotto l' Lmpol'ò' della legge' 'stes~a, non .vi 
dovrebbe ~ssero no fropo per• coloro i quali 
ne propuguauo r abrogazione i 

Eppure al sentire cotesti discorsi dinnnzi 
i rappresentanti'~ ufftci'n'li ·:.de Il!\ d'legge,, sor­
geva spuntlll1611 ,111 doiUaUd!l·f' se per 1\Vve~ 



IL CITTADINO ITALIANO 
------'--------------------.. ··-c---"·-----------------'-·-----;----
tnr" n un . era già abrogat,n di fnlto per gli 
oratori del Comizio ht ieggll dello gnaran­
tlgle della quale essi peroravano la abro· 
gazione. 

I rappresentanti della legge emno l n nn 
palco (l\ proscenio e non si fecero vi vi, 
eln~tendo le loro sciarpe tricolori, che qnaodo 
s'incominciò a legge1·e l'ordine dlll giorno 
eho Il Comitato promotore so~toponeva nlla 
approvazione dell'assemblea. Allora essi 
scattarono. come una molla, intimando di 
cessareJa lettura dell'ordine del giorno. 

Notate però, come si seppe in appresso, 
cbo essi fecero tal~ intimazione non già 
pèr l considorandi ebe precedevano la pro 
pdsta deliberazione e dei quali si era In­
cominciata 111 lettura:. nè essi la fec~ro 
perehè in quella prop!Jsta ai diceva « cbe 
il popolo di Roma vuoi~ nbolit11 la legge 
delle guarentigie, ,. ma la fecero per l' up­
pendlce « e occupati l palazzi apostolici ., 
che. sap_evano :anticipl\tamente chiudere la 
~r~posta inedeslmtl, 

Questo ioterv.ento dei rappr~serìtaotl della 
legge, molto' in· ritàrdo, ha provocato una 
tèmpesta d~ll' assemblea, la quale assem­
blea avrebbe potuto finire male, S<l i rap· 
presentanti della lQgge non si fossero ras­
fieg~ati a togliersi in pace nn sacco di 
aconvenietiti apostrofi o se il Parbooi, to­
gliendo ex abrufto e di motu proprio, 
la· ,presidenza n ·Patroni, non avesse, a 
modo suo, calmata l'agitazione dell' assem, 
blea e non le avesse fatto approvare .di 
sorpresa che il popolo romano vuoi~ la 
abrogazione d~lla legge delle guarentigie e 
ll\lcenpazione dei palazzi 11postolici, mal· 
grado che i rappresentanti della legge si 
sfiataBBero ad impol'gli silenzio ed a dire 
che il Comizio non aveva approvato alcun 
ordine . del giorno. 

Ottenntosi questo risultato, il Comizio·si 
aciolse abbastanza con ordine, mentre due 
compagnie di linea, molti carabinieri, molle 
guardie di questura e delegati di pubblica 
j!icurezza, eon sciarpa, circondavano il Po· 
liteama ed erano pronti ad intorveni re se 
ÌÌlai si' fosse dovuto sciogliere colla. forza 
il Comizio, come parvene per un momu11to 
il· pericolo. 

J/Os$ervatore .Romano scrive: 
La mlì'~gior parte dei giornali ii ber ali 

Ilei riportare la, meinorand~ Allocuzione 
detta da ''Sua Santità nel Concistoro del 
giorno 4 corrente, si sono astenuti finora 
da qualsiasi eomento. Forse parve loro che 
la alterigia e petulanza: di linguaggio, me­
diante le qnuli sogliono sott,raroi a .qualun­
que difficoltà di seria argomentazione, non 
fossero opportune, questa. volt:t, sia dinanzi 
allà gravità ed autorevolezza inoppugnnbile 
della' Allocuzione .Pontificia, sia di fronte 
agli scandali che, consenziente, il governo, 
Bi apparecebiauo per domani in Roma, i 
quali contro qualsiasi interessata e proterv11 
~enegazione dimostrano all'evidenza come 
all'atto ineomportabile sia resa la condizione 
del• Sommo Pontefice ne\111" metropùli 1lel 
eattolicismo. · 

Fors'aoco messi alle strette e sbalorditi 
dalla luce vivissima· che scaturisce dalla 
parola dP.l Papa, i giornali liberali vogliono 
rinfrancarsi e piglil\no tempo a rispondere. 

Se cosi ·è, crediamo non possa esservene 
alcuno il quale, a me'nte fredda e dopo 
aver avuto campo a rifiotter~, osi valersi 
degli argomenti di cui non ha dubitato di 
far uso il giornale la Libertà, la q o aie 
senza saper nulla opporre allo autorevoli 
aft'ormazioni del Sommo Pontefice, dopo 
avere con volgarissima arte insinuato che 
la pnbblir.azione dell'Allocuzione Pontificia 
sui giornali cattolici possa essere « stata 

. fatta appòsta per eccitare gli animi o met­
tere legna sul fnoco ,. (lo eh~, come si 

Papa; dunque il Papa ha parll\to inntil· 
mente ed a torto. 

Ma sopra gli avvolgimenti di umt bieca 
politica vi ha Il diritto lnalìenab ·lo della 
verità; sopm i calcoli della specnlazioou 
mondana vi sou le no1·me dell~ pubblica 
moralità; sopt·a i divisamenti di una gente 
fnziosa ed incredula vi è la coscienza del 
mondo cattolico; sorn·a lo cospirazioni di 
uu partito tnrboientn, vi è la loggo eterni\ 
di Dio. Della verità, della moralità, •Iella 
religitJne cristiana è custode e guida inde­
Mtibilo il Vicario di Gesù Cristo, ed esso 
ne tntehL e rivendica costantemente le ra­
gioni e i diritti, senza che valgano a smuo­
verlo viste d'interesso meramente terreno. 

Perciò ha parlato il Papa; non per ago­
gnare a q u~i t'rutti c ho la Libertà pa­
venta, ma per adempiere a un sacrosanto 
ed impresr.indibile dovere. Spiace al sordi 
volontntl che il Pap11 p11rli, ma vi .è un 
mondo intiijro r be i n v oca con ri vereote 
ansietà la sua parola, e q oesta, 11 nando 
piacerà a Dio, porterà infallantemente i 
suoi frutti, che samnno frutti di rigene.ra­
zione e di sa\ vezza sociale. 

Variazioni sulla dinamite 

ltaccogliamo (}ai giornali iuglesi le se­
guenti uotizie sulle mioaeeie e sugli atten­
tati dei feoiani. Come vedrassi, io questi e 
in quello il posto d'onore l'ha sempre la 
dinamite. 

Il giornale feniano 8unday, Democrat 
che si pubblica a New-Yorck lancit1 attra­
verso l'Atlantico la seguente bumbicina: 

., L'Inghilterra sarà fatta balzare dallo 
fondamenta por mezzo della santa dinamite 
( holy dynamite). Probabilmente delle per­
soue innocenti avranno 11 sulfrìrne, ma ii 
loro sangue cada sul capo dell' J ngliilterra, 
L' irlandese che adopPrNà la diuamtte sarà 
detto assassino, ma noi siamo orgogliosi di 
assere . tali assassini.! •· 

l duo iodivi,Jni cbe banno tentato di far 
saltare in aria il p11luzzo muuit,ipaie di 
Li verpool furono eoudauuati ai lavori for­
zati. 
· Durante il processo, an teslimoaio, diede 

delle curiose inforiUazioni sopra uno degli 
accusati, Mac·Grath. Il testimonio, cho tione 
una vendita di rinfreschi, vide D'o! mJsè 
d' aprile scorso entrarù di buon mattino 
nella sua bottega Mae Grath ebe prenden· 
dolo per un compagno che egli aveva in­
contrato ad nn meeting della Lega ·Agraria 
a Oulllioo, gli fece delle rivelazioni sull11 
organizzazione d~ila Lùga. Gli parlò, fra 
le altre cose del eomplotto di Mansion­
Honse e dell'esplosione del Dotterel. 

Mo~trandogli poi , una scatola che seco 
portava, gli disse cbe ess11 conteneva quanto 
bastava per fttr saltare in aria il più grande 
naviglio che ubbi11 l!ltli navigato e clio i 
ministri Forster, GladHtouo e Hurcuur «sa· 
rauoo i primi che impareranuo a volare 
senz'.ali ;t. 

Inù~izzo dell' Episcopato Li[nre 
a S. S, Leone Xlii 

a propos.lto del deplorevòll falli _avvenuti In Roma 

BJatissimo Padre, 

rile.va dal contesto dell'articolo soddisfa­
rebbe Il D desiderio vi vissimo della Libertà), 
e dopo avor dimenticato talmente i doveri 

· di COJ!Venienza la più ~lementare lla porre 
in relazione il nome di S. S. Leone XIII 
con quello tli- Alberto .Mario, osa preporre 
alla ristampa dell'Allocuzione la l'rase se­
gne~;~te: 

Gli empi o saerileghi fatti elle contrista­
rono Itom:t, ailorchè si tmsf~ri va da S11n 
Pietro iu Vaticano alla Basilica di San 
f.oreuzo fuori le mura la venemnda snl· 
ma d~l glorioso l'outcfice Pio lX, como 
profondamente afflissero il cuore di Vostm 
Santità, cosi ht\nno riempiuto di grave do­
lore l'animo nostro, e ciò possiamo IISBC• 
rire di tutto il clero e dei fedeli di qnll­
sta ligure provincia. Il qual doloro venne 
vieppi1\ esaoerbato, al vedere gli intltgni 
modi con eui molti organi della stampa 
settnria, per attenuare tanta enormezza, si 
argomentarono di giustificare, o almeno 
scusare, quegli oltraggi, calunniando qual 
provocazione il pietoso ofllcio ~bi cattolici, 
che vollero accompagnare ali'11strema di­
mora le sacre spoglie dei defunto Pontefice 
e Padre. 

,.·A. èouti fatti VQdremo qual frutto rac­
cogli~rà il, Papa dal suo nnov.o sproloquio». 

· Ltlsciando da parte ·l'indecenza inquali­
ficabile di questo liognaggio, il quale di· 
mostra anche quanta· sin la coltura in te\ 
lettuale di certi liberali, bastano queste 
parole a riassumere tutto lo spirito, tutt11 
la mornlità del liberalismo che mnove 
guerra alia Chies11 e al Papato. Per esso 
tutto si riduce a qnisfione (l'interessi ma­
teriali, tutta la giustizia sto, uel succt•s>o, 
tutta In rettituiltno nei frutti elle ~i nte­
colgono. N è ii governo ita] i ano uò i ~u Ji 

. çom.vliui tm~uno oont11 doli a parola del 

Qaazitnnqne quei fatti cosi selvaggi ad 
altro non rioscano che a riversare tutta 
l'infamia sopra coloro, chtl ne sono autori, 
tuttavia è nostro dovere di reclamare ~ 
protestaro ultnnh•nle contro tanta tllllpielà1 
che non s~lo ollruggia si indegtHIDliH.te la 
memoria d'nn l'apa 111 cui grandi virtù 
l"iSCOSSt!rO )a l'i Vl'l'l\llr.il e ]' illU 111 Ì I'HZiOIJ(I 
degli l'tessi elt!l'tltlossi, ma viotw a t'erir•J 

al<()ho il SUjJftllll> l'uutìlicatò, o quiuùt la 
S!intittì Vo~trn, clto si glorios,~moqto lo 

rappresent11, o nell'augusta Vost,ra Persona, 
tutto. l'Episcopato e Mti i l'edtlli dollll 
Obiesa, a q uuiuuque nazione apparten­
gano. 

Nè manca a noi Liguri una ragiono 
specialissima pllr eoudaunnt·~ quei fatti, 
daccbè Pi•> lX è il Pont~flce dtlll' hnmnco­
lllta, il quale e~lla dellniziono domma ti ca 
di tu l sommo pri vllegio dalltL M11dre di 
Dio, po:1o IB piit bolla corona sull'augusta 
fron tll di Colei, che i nostri maggiori d11 
più se~oli proel1tmarono Pntrona o Sli(Dom 
di Genova e della Liguria. Perciò i popoli 
lignri, che furono in ogni tempo devotis­
simi aliti S. SHde e al ltomano Pontificato, 
si sentono sempre e più obbligati a ze• 
lal'Do lo glorie: o in questi di si calumi· 
tosi per la Chiesa, non possono altro che 
rammuricarsi al vedere le cose ridotte u 
tal Cllndizione, da rendere possibili nella 
capitale del Cristianesimo cotali sacrilllghi 
cccossi: ed inoa\zaot• fervorose supplica­
ziooi alta Vergioo Immacolata, porchè ci 
otteng11 dal Signore, eh~ ~l>erda i disrgni 
degli empi, ~ restituisca alla .Santità Vo· 
stra e al ltomauo Pontificato quella indi· 
pendenza e libertà reclamat11 dalla giusti­
zia, e dall'onoro e dall'esercizio del snpre· 
mo suo Ministero. 

Possano questa nostra p1·otesta e q ne~ ti 
voti versare qualche stilla di balsam<~ sul­
l'afflitto cnore paterno di Vostrn Beatitu­
dine: e intanto rinnovando i sentimenti 
della inviolabile fodeltà ligure verso \1\ 
Santità Vostri\ e il ltomano Pontificato, 
imploriamo nmiimonte la Beuedi~ione Apò· 
stolicit sopra di noi, dei nostro clero e dei 
popoli alle nostt·o cure affidati. 

t SALVATORE Arcivescovo di G~· 
nova. 

t GIUSEPPE Vescovo lli Lnni-Zar· 
znoa e Bru~nato. 

t VINCENZO V c scovo di Tortona. 
t 1'0MMASO Vescovo di V(•ntt· 

. miglia. 
t GIUSEPPE Vescovo di Savona e 

Noli. 
f FIT,IPPO VescOI'<,~ di Albenga, . 
Ì GIOVANNI llATTIST! Voscovo di 

BolJbìo. 

Da una corrispondenza della Decelltl'aU­
sation da Londra togliamo le seguenti no. 
tizie: , 

Non fu cbe dopo quindici giorni il' esi­
tazione e di Silenzio CUe i de11Utati irian• 
desi si sono decisi a protest1\re • contro gli 
avvenimenti di Itom;1 d~l 13 ln~lio. I si­
guori Belling!Jam Torriugton o Smytz pt·e­
sero l'iniziativa e formularono nn indirizzo 
che molti deputati parn()ilisti firm11rono 
tremando d:1vantl ai loro alleati mdicali. 
Il sig. Sullivun, il dif~nsore di Hove Most, 
il signor Biggnr, i' in~ullatore dei zuavi 
pontifici e l'apologista di Httrtmann, si 
trovano fra i llrmatarii, 111 qual coSti ci 
ìntl i ca quale sia la collera dei loro mnu­
danti, davanti alla quale. dovettero curvarsi 
non osando rifiutare la loro firma. 

Gli znavi irlandesi mandano no indirizzo 
a pnrtQ. Il cavaliere O' IJiory no è l'olga­
ui~zatore. 

Si celebrava ieri la festa di S. Ignazio 
nella chiesa dei Pudri (}esulti. Vi ciiiJe 
grande aftluonztL dell'alta società, hL qnalo 
protost_a coli11 sna tJresenza contro le per­
secuzioni do i cattivi e la viltà dei timidi, 
rigrmnlo alla gloriosa Compagnia, circon­
data più ello m11i dall'amOI'e dei f,1d~li. 

Dappertutto si è assai inquieti dell'invio 
delle maJchine infernali pm· parto dei so 
cialisti iriaudcsi-amerocani di Nuova York. 
Si c1·edo u\"er trovati u l'caria una tracci!1 
dei recenti invii di questi nichilisti tmu­
sntlantici. I povèri opemi irlandesi sono 
sopratutto le vittime ùi questi spaventosi 
attentati ; poicbè nei lavoralOi e <ltlntieri 
in cnl gli irlandesi occupano buoni im­
pieghi i padroni non osano più \asciarveli. 

Si 1111 luogo di r.retlere elle nlcn'ne mac­
chino infernali abbiano diggià ingannatil 
la sorveglianza dello dog;~ue, e potranno 
essere collocate sia nelle vicinanze della 
Camera dei Cnmnni, sia nei pubblici ufllzi. 
I timori aumentnno in presenza dell' inet·­
zia del governo, il quale rifiuta, ed è na­
turale, di lasciar conoS<:oro ul pubblico le 
fila della cospirnzione nicl!ilista. Le auio­
ri!il. si occnjlano frattant~ di raccogliere le 
informazioni cd i nomi di coloro che as­
sistettero all11 recente couftJrooza di Luigia 
Midtel. · 

I,a citta lina Parnull pet·r,orro i' Jrland:t 
in cempag•lin di nn' omiincip<lta inglese, la 
quale t'a purto della lega tlemocr:nicll o 
soeinltl tli buii<lra, 

S, E. il cardinale Mauning ha te;;lè acqlli­
statu .111 proprietà del gioruale più conRer-

v~tore ohe noi 11bbiamo, Il Veelcl.!J lle,qisth. 
J, (Jiemento cattolico è assai num6roso alla 
C11mem diji Pari, o gode in questo mo­
mento di una eccezionale importanza. Il 
duca di Nnrfolk si è diebiarato per lord 
Salisbnry, 11 la gran maggioranza dol PJri 
cattolici lo riconosce com'l suo capo natu·· 
rate. Tnttociò è dl assai buon augurio per 
nn prossimo avvenire. 

UN BRINDISI A LEONE XIII 

L'eminentissimo Cardinale Arcivescovo 
di Malines,, nel giorno di San Pietro io 
Vincoli Invitò ulin. so11 mensa le principali 
autorità della sua città arcivescovile. Snl 
finir del banchetto egli propinò alla salute 
di Leo011 Xlii, « la cui speranze, disse il 
Cardinale, sono ngnali ai dolori. Oertamente, 
h11 il tlol••ru di 9edere la Chiesa peroegni­
tata presso molte nazioni, dove il preteso 
liberalismo, schiavo della framassoneriu, 
non vuule la libertà cuttolicll, o fa ~~ontro 
di ~ssa ciò cho pnò e ciò che non può; 
1011 in presenza di questo doloroso spetta· 
colo il Papa vede la fed~ rinasr.ere dap" 
purtutto con fervore, e i cattolici decisi a 
ri veudica1·e 1 loro diritti. L'odio ardente 
della Chiesa ne' suoi nemici è un segno 
del Le m p '• iL segno della pro~sima libertà 
gene mie della fede. Lo spirito di menzogna, 
eh~ anima gli increduli, loro glielo fa pre­
sentire: Quoniam medicum tempus lia­
bent; e il Sommo 'Pontefice lo sn, quindi 
\'indomito suo coraggio. A Leone Xlll iuol~ 
tre, che fu cosi crnd~lmente colpito dagli 
insulti fatti ai venerati resti del suo santo 
predecessore. Leone. Xlii · ò senza dubbio 
consoioto dalle leltero di condoglianza ed 
indignazione che gli giungono da tutte le 
parti; lllll io sono sie.nro cbu voi vi unite 
tutti 11 q nella che io immediatamente gli 
ind,rizzal ~o~o i' ncendnto nel 13 luglio, e 
che ai pnrt d1 m.l domandat~ a Dio la li· 
ber!à assicurata alla Santa tledo, alia quale 
ha diritto tutta \11 cattolicilà. Dio infranga 
perciò le cateuo del Santo Pudre, com~ in 
questo giorno infranse lo cat~ue di S. Pie­
tro, il primo dei Papi. ,. 

Cento gesuiti nelle Missioni tl' Orienté 

Il Moniteur Universel scrive che ~~nto 
Gesniti francesi della provincia di Lione 
partiranno quanto prima per le Missioni 
d' Orient~. 

Il P. A m e'leo di Damas, antico cappel­
lano d·Jil' esercitll·di CrimHa, preso possesso 
del palazzo .e d~lla (•.bi esa dijil' antico Pa­
triarcato armeno, cho il suo Ordine tieue 
già a pigiont~. La Compnguia aprirà nn 
Seminario copto con un Ooliegio francese 
ano"-SSO nello vicinanze del Cairo; i gio­
vani clte vi S;t~anno aruiUessi !lodrauno poi 
a compioro i loro stutJI snperiì>l'i di teolo­
gia, diritto, medicina nel gran Ooliegio di 
llt•yrouth, cbu è 11Uch0 dirrtto dai Gesuiti 
e venne non è guari ·eretto in Università 
d01 Leone Xlii. · 

l MONETARI FALSI A ROMA 
·-

Ecco i particolari sulla scoperti\ dei falsi 
monetari da noi accenna!~ Ila .da sabato: 

« La Questura da diverso temp~ aveva 
sarmto che si ilra costituita in Roma una 
associazione allo scopo di falsifil·nre Io mo­
nete li' oro. In segui tu tli ciò venne dispo· 
sto nu servizio sp<Jcinle d' inVIlStigazione. 

«Dopo lunghe inùagini si venne alla 
scoperta ed ali' amsto dei colpevoli cd al 
sequestro di tutto l'arsenale clandestino, 

• Una squadra di agenti in abito bor· 
ghcso dopo essersi aggirati a luogo iut~rno 
!li locale, sosp.etto,. o· visti. entrare tutti gli 
1ndtv1dut destgnatt quali colpevoli, pene­
trarono all'improvviso nell'interno e sor­
wosero quei bmvi lavoratori, in numero 
di qtmttro montro stavano tutti intenti al 
lavoro. 

< Essi sono un legatore di libri, nn lito· 
grafo, nn incisore et! un ph·otecn.ico. Voie· 
vano ftlr resistenza o qunlcuno tentò di 
fuggin,, m11 venrieru subito assicurati 6 
condotti in nrrHsto. 

« Vtl~nero sequestrati tre conii, uno per 
la fnhllrica~ioue o contmffazione dellu uttJ· 
neto di reg1o conio, e duo per la flll>bricn­
zlono delle monete inglesi. v~nnero vnro 
sequt'strati nlcnni maroutlli ed alcune lire 
steiline già fabbricate IMI poco oro e multo 
utetnlb basso mu di un' Pl•pnrcnza _ll.~llis· 
S1m11 O che UHcblJon> pOtU\0 bOUISSiiJl9 }q~ 
gannnra ·Ja ~ente. · · 



IL CÙTAÌJINÒ ITALIANO 
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c SI seqnestrar<iuo 11ltresi una quantità 
di lastre, stampe, acidi, eroglnoli, fotogru.· 
Ile, ece. tutti arnesi addetti alla falsifica­
zione:.. 

Governo e Pa.rla.mento 

Notizie diverse 
Molti ufficiali della milizia mobile man­

darono le loro dimissioni; altri chiesero 
lo esonéro del servizio. Qualora mnncas· 
aero gli uffi!liali per la formazione dei reg· 
gimenti si ricorrer~bbe alla truppa di linea. 

- Il Re si recherà a Padeva per assi· 
stere alle manovre. 

- Il Fanfulla assicura che l'inchiesta 
ordinata per verificare le cause deJl'inraglio 
del Dl1ilio stabilisce la irresponsabilità del 
suo com~ondante Lovera di Maria. 

-. Anche i giornali Diritto e Bersagliere 
. furono · selluestrati per la pubblicazion~ 
dell'ordine/ del !dorno proposto da Belardt 
al Comizio, e cfefériti al potere giudiziario 
per la relativa procedur&. .. 

- La CapJtale dice che l'on. Zanardelli 
nulla ha trovato di incriminabile negl'inci· 
danti del comizio. 

- Giunse ·alla Società Geografica la tri· 
ate notizia che il bravo :Matteucci, sbar· 
cato in Inghilterra,. ammalò .. CrQdesi .. che 
ai tratti di una passeggera indisposizione. 

ITALIA 
Genova - Un terribile incendio 

distruggeva giovedl sc~rso quasi interam~nte 
il villaggio l'oggio dt Valenzone, frllztonn 
del Comune di Crocefieschi. Due tetti fu· 
rono scoperchiati per limttare l'incendio o 
venti famiglie sono rimaste seoza abitazione. 
Quaranta case rimasero distrutte, e il danno 
compl~ssiv<? non è a~ _diso~to delle c!uquanta 
mila hre 01rcn, Il vthaggto • ora r1dotto ad 
una sperie di vulcano incand~s.cente ! 

Napoli - Oltre al llattaglione di 
bersaglieri mandato a Roma precedente 
mentE<, p~rt!rono !' quella volta quattro 
battagliom dt fanterm; ResteranJ!o là q ua.lche 
tempo, per i timori di disordini che potes· 
sero nasrere dalla propaganda contro le 
guarentigie. 

ESTEEO 
Serbia 

n governo serbo ricusa di consegnare 
alla Russia il nicbilista Griloborger arre­
stato a Belgrado e che s~rebbe involto, 
secondo il governo russo, nell'attentato 
c(lntro AJessaodso Jl. A questo proposito 
si assicurava a B~lgrado che le carte t,ro 
vate pr~s~o Gri111berger provano che mentre 
i nihilisti ordisoono un attentato contro lo 
ciar i. socialisti todesclli ne meditano un~> 
contro l' imperatore di Germania. 

Francia 
Leggiamo nolla Décentralisation : E' 

impossibila cambiar d'opinione con un'an· 
dacia . pari a quella del signor Gambetta. 
A Cabors egli si esprimeva in questi ter­
mini : Non mettiamo nello stesso tempo 
ogni cosa iu discussione; non diciamo cbo 
questa costituzional", llli quale ci ha salvati 
ci è di riparo; attorno alla quale la Fmn· 
eia repubblicana si è riunita, non lo di­
ciamo che questa Costituzionale ha bisogno 
di essere nuovamente rimaneggiata: non 
lo diciamo, pet·ehè noi la indeboliremmo, e 
non abbiamo il diritto di farlo. - Ed 
oggi il signor G11mbetta domanda la re vi· 
sione della costituzione. Quale commedia! 

- Clémenceau, Rilchefort ed i loro a· 
miei banno deciso di fare ogni sforzo per 
impedire cile Gambetta riesetl ~letto a Bel­
le ville. Gli opporranno Sigismondo Lacroix 
e Tony ltévillou. 

DIARIO SACRO 
Mercoledì 10 agosto 

S. Lorenzo m. 

Cose di Gasa e Varietà 

Della. festa. scolastica. di ieri non 
aappiamtl propt·iumenta 11be dire. Le dispo­
sizioni erano prese cosi male che nessuno 
può esserna rimasto contento. Un so11o cos~. 
quelle da fal'Si in unu piazza~ Non c'è 
una sala in tutta Udine che cl sin proprio 
bisogno d'andare in giiU'dino. E poi, si ca· 
plsce cbo la geot~ uon abbia 111! andare 

proprio addosso al ragazzi e alla presidenza 
e, attorno al banco di essa, el voglia uno 
spazio; ma mett~r gli spettatori ( per lo 
più genitori di ragazzi) a quella distanza, 
tanto fa non dar loro neppure Il biglietto 

E non c' erano altro che le guardie eam· 
pestrl da metter, nel circolo, a guardia 
della corda1 Non è a dire con q oaota geo· 
tlltzzn, queste, trattassero le persone che 
volevano passare. 

Durante la dispen~n dei premi ci fu 
anche l'inconveniente di 110 cavallo che, 
se a tempo non om fermato, andava a fi. 
nire so,to il padiglione della presid~oza. 
Vogliamo eiedere che, seguendo l'uso delle 
altre città, la dispensa dei premi al bam­
bini delle Elementari, si larà negli anni 
venturi, o nella sala dell' Ajaee o in qnal­
ebe altra. 

Il Municipio di Udine ba pnblieato 
il sey.nente Avviso 

Nell'interesse degli Allevatori o del Pro· 
piotari di Pulerlri, il sottoscriito fa noto 
ebe nel giorni 9, 10 e 11 dol eorr. agosto 
dalle ore 6 ant. alle 5 pom. nel quartiere 
di s. Vnlentioo, in Via Pracchinso di qne· 
sta Citta 11oa Oommissioae Militare proce· 
darà all' acq n i sto di Puledri mascb i o fem· 
mine si stallini che bradi dell'età d'anni 
3 e 4, e dell'altezza uoa inferiore a metri 
1.461 esclusi però quelli di mantello gl'iglo 
chiaro o peazati. 

I 1 nledri dovranno essere bene confor­
mati e scevri da diMti, le femmin~ non 
devono presentare 'sospetti di gravidanz11, 
e~si dovranno essere garnntiti a termine 

· di legge e muniti di capezza e non ferrati. 
Gli acquisti si faranno n prezzi da con­

VIlnirsi; 11 pagamento sarà a pronti con­
tanti conli'O ricevuta sull'atto di compra, 
il bollo del quale (lire 1,20) sarà 11 carico 
del veuditoro. 

Dal Municipio di Udine, li 7 agosto 1881. 

11 SiodtlcO 
PECILE 

n mercato· di S. Lorenzo s'è aperto 
oggi sotto buoni auspici, essendovi molta 
e bella roba. 

Carbonchio. Domenica scorsa il signor 
G. U. Covassi di Lumignaceo (C,lmnue di 
P11via) iscriveva presso hL Commissione 
ordinatl'ice per la Mostra bovina nn suo 

. torello di 7 mesi, razza incrociata, di bel· 
lis;ime forme. Poche ore di poi il torello 
moriva quasi improvvisamente, e la ne· 
croscopia stabili t.rattursi di carbonchio. 

Congregazione di Carità. (Il elenco 
offerenti pet 1881). · 

Oappellari fratelli L. 2G - nob. Monaco 
Carolina e famiglia L. 50. 

Bollettino della Questura 
del giorno 8 Agosto 

Ladri. In Meduno il 23 luglio passato 
certo G. M. antlò nel prato di A. A. e f11lciò 
e P<lrtò via del fieno recando un danno di 
L. 35. 

A P. T. di Lauco nella notte sopm il. 28. 
luglio venne rubata una invetriata del 
prezzo di L. 5. Ne fil sospettato autore G. 
z.; ma v~nne perquisito infruttuosamente. 

Truft'a.tori. L. B. di Pontebba per enm 
di S. N. fu truffato di L. &.70. ~la l'S. N. 
prùse le cose coù tutta la quiete immagi­
nabile; cbè per far questa sna operuziooo 
ei mise nient'altro che tre. mesi, dal geu· 
nai•> al marzo. 

Vendicatori? In Fiume la matlin~t del 
28 decorso me$e fu trovato senz11 corteccia 
un noce ,fi D. F. con dunno di quest'alti· 
mo di L. 10. Si sospetta autore certo G. S. 

Annegato. Il povero fanciullo G.B. O. 
di Vinzo periva nel 5 11odante nelle acque 
del- Vinadio su quel di Vinnjo. 

Busse. Toccarono jeri sullo stradale di 
Pradamano alla contadina A. R. da certo B. 
G., contro il qnalo fu sporta querela. 

Incendio. Si sviluppò in Pn'cenico ai 
2 del corrente mese nel magazzino di F. S. 
ello ne risenti nn danno di L. 1300. Ma 
il fuoco Bi comunicò anche all'attigua casa 
di 1'. V. recandogli un d11nno di L. 300. 

Naturalmente la ean~a sembra accidentale.' 

L'ingresso del nuovo vescovo di 
Concordia. nella. sua. Sede. L'ill.mo o 
R·mo Moms. Vicario Generale della Dioct~si 
di Concordia ha diramato ul cl~ro ht so· 
guente circolare: · 

L' lll.mo Uons. PIETRO OAPPELLARI Ve­
scovo di Oirene i. p. i. ed Amministratore 
Apostolico di Concordia mi commette il 
gradito- incarico di annunciare al Rev.mo 

Capitolo e a tutto il clero della Diocesi, il 
prossimo ingresso alla, sa11 Sede di s. E. 
Mons. DOMENICO PIO ROSSI dei PP. Predì· 
catori desideratissimo nostro Vescovo. 

Il venerato Pastore nel giorno 13 corr. 
mese arriverà a Casarsa coli !l corsa delle 
l 1]2 pom., e partendo da S. Giovanni di 
Casarsa alle 4 pllm. giungerà verso sera 11 
questa sna residenza. Addi 14 eorr. pren· 
derà il Canonico possesso della Diocesi nella 
Oattedmle di Concordill, e nel giorno 15 
festa di Mari11 Vergine Assunta pontiUcherà 
so'ennemente con Omelia n1~1la Chiosa Aa 
slgliaro di s. Andt·oa in Portogruaro. 

Quei Mli. Rlt. Parrocbl del circondario 
•lhe potessuro interv•1niro 11 <Joncordia, sono 
invitati 11 condecorare di loro presenza la 
solenne funzione. 

Al ricevimento di <1nesta clr~olare, tatti 
l Rlt. Sacerdoti uel wemeuto del 011none 
sostituiranno le parole « et pro Antistite 
...Vostro Dominica P.io » ; e i Reveruudis· 
simi Parrochi esporranno sulla porta dolio 
Chiese il di lui Stemma Veseovile. 

Nella sera del 12 corrente si suonino 
in tutte le Parrocchie pel' mezz' or,1 prima 
doli' A l'e Maria i sacri bron~i in segno di 
letizia, e nella Domenica 14 corr. nelle 
Chiese parro~chiali, dato al Popolo il fau­
stisBimo annuncio, si canti il Te De11m 
coll' Espo>izione del SS. Sacramento, in 
ringra~iamento a .Dio Signore Datore d'ogni 
beue di 1\Vere provveduto l'Angelo di que­
sta Diocesi nella persona di un così degno 
ed illustre figlio di S. Domenico. 
Portogruaro, dalla Curia V esco vile, 

Festa di S. Domenico, addl 4 agosto 1881. 
IL V10 QEN, DELL' A.WIINISTRATOBR APOSTOLICO 

Can. Teol. LUIGI TINTI 

La. siccità. nei campi. Lr1 notizia 
r.nlminanlo del giot•no (scrivo il Bollettino 
d'A.qricoltura) è qnolla dulia siccità che 
oel paesi non lrrigui, si estende pur trop­
po minacciosa e desolante. Granoturco, or­
taggi, prati, tutti bruci11ti in qnelht vasta 
zona dell'Altipiano dove non ha piovuto in 
luglio e dove l'irrigazione non é pos>ibile. 
Tutte le campagne lungo il Po, il Ticino, 
parte della Brianza, i paesi sopra l'Adria, 
il Bresciano e il Veneto sono arsi, ù il 
gmnoturco è ormai tatto perduto. v· è da 
pensare e seriauwote di fronte alla gravità 
di questo <lisastro, che 11vrà conseguenze 
dolorose specialmente nella pro~sima inver­
llata: Ma se il male nou vien s~mpr~ per 
nuocere, la disgrazia proseote ecciterà lo 
zelo del bene, potrà far iniziare ed att11are 
lavori proficui e convincere del!<\ urgente 
necessità di provvedera aecbè i grandi ser­
batoi d'acqua e i fiumi spesse volt~ dl1n­
nosi ond' è ricco il nostro paese, vengano 
nWizzati a prò delia produzione agricola 
oba ·reclama miglioramenti ed utili trasfor· 
mazioni. 

T/ n va è bella, ma anche per essa, que­
sto asciutto è soverchio. [ fieni terzuoli 
sono· se.arslssismi, e cosi purA i foraggi 
tutti dei. quali i Cbntadini deplorano la 
manoauza. Guai se gli agostani non fossero 
stati io quest'anno piuttosto abbon<lanti! 
Acqua dunqu·e s' invvca: nequa pel grano­
turco cbe non è ancora dal tutto spento; 
acqua per gli ortaggi e i prati; acqua per 
l'uva e per le piante; acqua perfino pei 
risi che sono stnpendamente rigogliosi e 
belli, e che potrebbero prendere uno svi­
luppo ancora più spiccato e più sollecito, 
se un po' di pioggia venisse a confortarli. 

Autografi di Torqua.to Tasso. A 
Bath, nella contea di Somerset, vennero 
testè scoperti alcuni autog-1 afi di Tor•1uato 
Tasso, dei q n ali non si a ve v Il nozione al· 
enna. Son note marginali scritte, dall'an· 
tore della Ge1·usalemme Liberata, sopra 
un'opera intitolata: Prosa di Pietro Bembo. 

Quasi ogni pagina di eotal libro, che 
appartenne in origine al Vescovo di Poz­
zouli, e di toro delle· opere del Tasso, vi è 
annotata di mano stessa di Torqurtto. 

Pvchi scrittori hanno, com~ questo cele­
bre poeta, cambiato la J>roprin scrittura 
durante i vari periodi della loro vita; e 
so ne ha una prova novella nelle note sco­
perte or ora o che datano dal 1579. al 1586, 
all'epoca in cui i11'asso trovav1isi rinchiuso 
n Stmt'Anna, in Ferram, d'ordine del ducn 
d'Este. 

L' industria. oarta.oea. a.l Giappone. 
Sua Altezza Reale il duca di Genova, co­
man<lanto la Vettor Pisani, nell' 11ltimo 
passaggio por il Giappone, nell'interesse 
cieli' industria italinnu, stimò utile racco­
gliere nn campionario di 200 e più qualità 
di carta che si fabbricano in quell'impero. 
Questo campionario, appena giunto in Italia, 
sarà destinato ad un Museo ìn1lustriale per 
gli opportuni studi di confronto coi nostri 
prodotti. 

TELEGRANIMI 
Pietroburgo 7 - Il Gulos venne ijO· 

speso per s~i m•':li, o•LUHII no rLrticolo sulla 
llotta russa ed Ut1u 8UI JH'ineipa di Bòl­
garia. 

Tunisi. 8 - O nn banda dop rodò . )Jil· 
racchi villaggi fra Kef o h1 ferrovia tlèlla 
vallata di Mejerdab. 01t"en1iendosi gli a1·abi 
ncdsero varii aggt·essori, 500 francesi sono 
partiti stamane per inseg11ire l predatori; 
1200 francesi vennoro <la Carbggino per 
accamparsi a Mannbu. An<lrauoo ad occu­
pare 'feburlub. 

Vienna 8 - LI\ Gazzetta di Kiel an· 
uunzia cho il ministro dell'lritorno proibi 

· li1 uscita dal porto delle u11vi Diogenes e 
Socrates lo segùito a comunicazioni del 
miniBtero degli _astori che queste navi, 
ftltte '" debito ricerche, potrebbero servire 
al Perù e alla Bolivia contro il Chili. In~ 
vitaronsi i Cf)struttori delle navi dimostra­
re lo sco p<! doli il. co~troziona. Fino a prova 
le uavi non ~ssere deitinate a soopi guer· 
rescbi o ad incrociare ~:ontro. le pot.,nz<l 
viventi io puce colla Germania, si •uan­
terril. la pr,Ji bizione di uscire. 

Belluno 8 - La Ragiotl e Il Principe 
ereditario sono arrivati u Ponte dell'Alpi 
allo 3.30. Sua Maestà trattonuesi ~:ol Pro· 
fatto, col S1ndaeo e col Deputato. Riparti· 
rono per Perarolo Crn entusiastici applausi. 

Dublino 8 - Dillon fn posto in libertà 
jori sern. - L'arcivescovo diresse ·al clero 
u011 past:Jrale contro le soci~tà segrete cbe 
consirlom nemiche della pace dom~stlea e 
ùella prosperità nazionale. 

New-York 8 - Vari meetings fÌII'ono 
tenuti dal partito doi nazionalisti irlandesi 
11 Cbieagv. Dul~gati da Dubliuo, Glasgow 
Cork In lugbilterra erano presenti. Propo· 
se>i di convo~are una convenzione degli 
Irlandesi di tutie le parti d61 mondo onde 
sostenere la causa della indipeml.enza del1:1 
It·t·auda. 

Parigi 8- Lequeax fo nominato con· 
sole fmncese 11 Tunisi. 

Milano 8 - Il re giunse ali~ 2,35; fn 
osseq n iato alla Stazione delle autorità; ri· 
partì per le ca1lcie nella Vallle d'Aosta. 

Washington l! - Ga1·1ield ebbe un 
leggiero aumento di febbre. 'femesi cbe 
l'infiammazione lo obblighi ad una nuova 
opemziom•. 

Parigi 8 - Secondo l' inchiesta Loge· 
rot, il qutrtiere Europeo a Sfax fu saccheg· 
git,to dugli arabi avanti lo sbarco. 

Pietroburgo 7 - Recò sor{H'esa il 
1 i torno dello Ozar a P~t~rholl' senza visitare 
prima la capitale. Il Consiglio civico stava 
appunto deliberando la festiva acooglienzQ 
da fttrsi allo C zar q nando pervenne l'an· 
nunzio ioatte8o del suo ritorno a PetQrhoO:. 

Pietroburgo 8 - Il Rehiel"tmsbottJ 
pubblica il rescritto Suvrano ul Granduca 
Michele Nicolajwic, nol quale, dopo averlo 
ring1·aziato pei lunghi servigi prestati e per 
l' tLtti va operosità quale luogotenente nel 
Cancaso, l' lmveratore dicll : Compreso 
come sempre d alta considerazione p~i 
servigi prestati da Vostra Altezza al 
Trono e alla Patria, bo trovato opportuno 
di disporre ora che EII•L mi stia a lato 
quale primo consigliere nei più importanti 
all'uri di Stato, nominando!l1 a Presidente 
del Consiglio dell' Impero. 

Washington 8 - Garlleld venne fe­
licemente operato per lasciai' luogo all'esito 
del rnarciume. 

Roma. 8 - Il ministro della guerra fa 
un viaggio nelle Alpi occidentali. 

Berlino 8 - l giornali reuani ultra· 
montani eccitano i c:1ttolici austriaci di 
recarsi ul Congr~si!O generale tedesco di 
Bonn. 

Oa.t•lo 1\J:oro gerente responsabile. 

A v viso Scolastico 
Ottenuta la patente normale di grado 

superiore e(\ autorizzate con decreto 2 ago­
sto 1881 N. l dell' Ill.mo Provveditore agli 
studi per la Provincia di Udine, le sorele 
De Poli aprono in questi giorni nella pro­
pria casa in via dei Gorghi N. 20 una 
scuola elementare femminile privata, atte· 
nendosi al progr1tmma Governativo, accet• 
tando ragazzine anche pel solo tempo au-
tunnale. · 

Il locale è ampio arieggiato e con giar· 
dino. - Orario, - N ella stagione estiva 
dalle 8 alle 6, n~lla stagione inVerJl!J.III 
dallo 9 allo *' · 
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ALINO P. CESARE 
Considerazioni e discorsi famigliari e morali per tutto 

il tempo dell' anno. 
È uscito dalla Tipografia del Patronato, in Udine, il primo volume dei 

dodici in cui sarà divisa l' ope1·a - Prezzo lire 1.50. 
~ SI VENDE 

Notizie di Borsa 
Vènozlli ·s-agoslo-.­

Rendita· 5 Otù god 
l genn. 81 da L. 89,68 • L, 81!,73 

Rend. 6 OtO god, 
l luglio 81 da L.ll1 ,85 " L, 91,95 

Pezzi da venti 
liro d'oro da L, ~0.36 • L. 20,-10 

Bancanotte au·. 
.tl'iaoho da .. 217.50• 218.-· 

Fiorini :atiStr. 
d'argento'Ja 2,1660t • 2,10.1 -· 

-------vtennu. s agoiio- -­
Mob<llar• ' , . . . 3Uis.60 
Lo m barde • , . • , . 133.25 
Banca Nazionale . . . 835 50 
Napoleoni d'oro ... 9.;!2. ,­
Banca Anglo·Auotl'iaca. 
A.usiiraobe • , , , . -. -­
Cambio uu Parigi . . . 46.65 

, ID Lo~dra . . • 117,65 
Raud. anshie.~~ inragen~o 78,80 

Parigi .s. agosto 
Rendit&_ fruoco•• 3 UfO . 87,15 

llB,lO 
90,40 

~' ,,, 5 OtO. 
, iialianu 5 OfO. 

Ferrovie Lomba1•do . . 
, Ro,~nau~:~ ., ,, . _--,-

.Cambio su Londra a vb tu 2P,25,1J2 
, eu\ l' lt~Ùa · l lt4 

Consolidati lugleei . . 101,1>2 
Turca. , . . . . , li,27 

ORARIO 
della Ferrovia di Udine 

ARRIVI 
da ore · 9.05 aut. 

TRIESTE ore .12.40 mer •. 
oro 8.15 pom. 
ore 1.10 ant. 

----oriì-7.35--1\nt::aTrei/o 
.da ore 10.10' apt. · 

VENEZIA ore 2:35 pom., 
01·e 8:28 ponr: 
ore 2.ao nnt. 
ore 9.10 aut. 

da ore -4.18" poiÌI. 
PoNTEBBA ore 7.50 pom .. 

ore 8,20 .pom. diretto 

PARTENZE 
per . otè 8.- ant. 

TRIESTE ore 3.'17 pom. 
ore 8;47 pom. 
ore 2.50 ant. 
o·re 5.10 an t: 

per · ore' 9.28 ant: 
VENEZIA· ore 4.57 pom. 

ore.8;28 pom. di~ftiO 
ore .1.41 an t. 
ore 6.- ant. 

per ore 7,45 an t. tli·relto 
PoNTEBBA ore 10.35 aut. 

ore 4.30 pom. 
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PA.STIGLIB DRVOT 
a base di Brionia . 

La più ferruginosa e ga· ' 
SòS!I. Il 

Gradita al palato. 
Facilita. la digestione. [ 
Promuove l'appetito. 

1
1 

Tollerata dagli stomachi 
più deboli. 

----·----~1 

ANTICA FONTE. DI 

PEJO 
Si conserva inalterata 

ferruginosa. 
Si usa in ogni stagione in 

luogo (le l ·seltz. 
Unica. per la cura ferru· 

ginosa a domicilio. 

Si può avere daiJa DIREZIONE DELLA FON'l'E IN BRESCIA, dai signori Farma­
.cìstì d'ogni città e depositi annunciati,- eRigen·lo sempre che le hotth!IJe lJnrtino l'etichetta­
e .la capsula sia. in verniciata in gmllo·mme con impr>. sso ANTICA· FONTE· PEJO • BOR· 
GHETTI. 3 

AVVISO 
Avvertiamo i sigg. éonsumatori che oltre 

il DEPOSITO BIRRA DELLA RlNOMArrA 
FABBRICA Dl PUNTINGAM abbiamo as­
sunto anche quello dell'ACQUA DI CILLI. 

AVVISO 

F_RATELLI DORTA 

'rutti iMocluU necessari per le Amministrazioni delle Fabb'ricerie 
eseguiti su ottima carta e. con somma esattezza. 

È approntato anche il Bilancio preventivo con gli 
a-llegati. · 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO 

~~~·*~~~~**~ 

NON Più CALLI AI PIBDI 
I OEROTTINI 

preparati nella Farmaci!\ Bianchi, Milano, estirpano radicalrnenfe e senza. 
dolore i ca71i guarendo comj>letamente e per sempre da questo doloroso ipcomodo 
al contrario dei così detti Paracalli, i quali, se possono portare qualche mome.n­
taneo sollievo riescono non rli mdo 11ffa.tto inPincaci. 

· Costano Lire 1,50 scattola granrle, Lire l scuttola piccola con rela.tiva 
~ istrnzione. - Oon >\umento di centesimi venti si spediscono franche di porto le 

dette sèattole in ogni parte d' Italia indirizzandosi al 
Deposito Generale· in 11-'liiu·uo, A. Ma.nzon i e O., Via della 

Sala, 16, angolo di Viu l:l. Paolo - ll?ma, stessa casa Via di Pietrn, 91. 

Vendonsi '·hi UDINE nelle l<'armacie OOMES!SA'].'TI 
E OOMELLI 

Depooito , gonerala Farniaoia 
M1gliavacca, Milano, Coroo Vit. 

~~*~~*~~·~ 

DEPOSITO CARBONE COKE 
presso la Ditta G. BURGHART, rimpetto la Stazione ferroviaria - Udine· torio {l}manue!e- Ce ..tesi mi 80 

la scatto la. Al dottag l w pret110 
••dio le t~rlllaGi•, · t] dino - TiJ> Patro11~t• 

~sserv:azloni Meteorc_~logiohe . 
Htazwne di U dnw - R .. Istituto •recmco 

8 ngo~o_i~81 _ ~ J'(J~e:r~:j!J!!!r~~-1 -oraWpotil. llarouwt m mlot.to a O' alto • ' 
metri llG.Ol sul livello del J 

mare . . . . millim. 751.4 l 749.5 749.9 
Umidità t•elll.tJva . . . . 33 27 l ò3 
i:ltato del Oielo . . . sereno sereno eoperto 
Acqua c~lln~. . . . . , l 
Vent > \ d1rez1onc . . . . N.l!l l 8 calma 

' 1 veloci ti\ chilometr. l l l O 
Termometro centjg,~~tdo. 27.~ l 3~-~--
Temperatura massima. 34,~~ rem~eratu_ra. minima;, ·· · 

minima 20.2 all,aperto. • • ~. • 17,,,3 

l ______ z::z:_" _________ ' __ :::sz:::z:::_· ---.·--·,---r 

. Attlt,A.:N~~~ & ~ISSO·:Q'i\1.. ·i 
SJAJI UNITI 0~~1-'AMERlC'A"Del" NP~B' l 

. La Oomp,gn\~ .dpll~ Strada, F~rraia « 8( Lo~iF . 
lron Mpunt~m,.and Squ(hernl': hll iò veniUta luolto; 
la strada in un&,,l\log4!!zz~)Ii ?oò:· migliO. iògl~ì!i~ i 
1,2~0!000 acri di terre ricche e, ~Wt~i/.rre.; f~v9r(tll'. ' 
da .clima eccellente e,_da frequ~ntl corsi d'acqua. Il 
prezzo d' ncqìiMo ()' bnssissimo- e si pagà' in Iun~hi 
periodi di telnpo abeba di 'lù''tintii. n viaggio si. fa:: 
da Havre· a New-York e da colà per Joi'o destilla• 
zione. Per muggiori ~chiarimenti, e -p~r l!! i debite QQn"' 
dizioni. di passaggio e .. di: acquisto terreni, di}'igersi 
n Genova a lP· Agente generale .. Sig. G. G. M. Bàr. 
bie~i. Vico Fieno• lO; Pd In Udi11'l all' Ag~!)te'. còm< 
part1mentale Sig: GIACOMO MoDESTI. , 

~ll fl~&~·~' d, J,)). Ai.VH.tdUJ~ -< b 
CHIARO E D! SA~QRE u;u;o 

:.. Otti~r rir.'Hldio per viuce1·e o th ''""' l>< Tì"i. h; ~(li'<Ì· 
l' ·.1" ed m gtmett\1~ tutte qul'}le, ma.IHttw l~,h~~:ili i" eui 

l 

.•1rvalgono la debolezza o la· D1!1tes1 8trumos1l· ·Q.11t·llo ,Ji 
i\ ''>pore gradevole è sl?ecialment~ fopdtp_,d), pn>prh·lil me-

! ·hc~tm~nt?ae al mnss1mo grado. Qw·;t' Ohn,' Pl't•VÌ('ne dai l 
. huuohl_ d1 Terranuova, dove 11 .~l<•duzz, l! r·hl!f>rrdnnte l ddla.' qualit.à più idonea. a fornirlo lni•rlw•··. · · " ·~ .. 
. l"rovemenza dm·Ha al,la, Dr0gh•:• '" · , · 
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RIAT1'1VA.NTE LE FORZE, DEI 

, Il 

.~AYA~L!j 
E CONTRO LE ZOPPICATORE 

preparato nd Laboratol'io Ohimico Farma· 
coutrco di ANGELO FABÌW:l, .. 
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IN UDINE 

L' HBperienza pratica, associata allo studio i: il 
i i sull'azione tiHio .. patologiiJa del singoli qo1\l• :'it .• t,! ~ .. !1

1
;, .. ~ 

! i ponenti, ha resa. uerta la ef!lc!\cia.di questo .. , 
\i ,LIQUIDO, che da l!lplti. 11nni viene_ preparuto 
i, i 1Je1 uostl.o

1
.Lubor.,.,>nq,

1 
e della.

1
cui benefiç11 ,

1
' •

1
':,· 

· a~wue c1 un no p l'o va e molte ( ichiai·azioni , 
1

, i i. futte d[1. et>imi ve.~rinari e distinti allilh· l ' 

tori; E uu, eccitl.ute costituito di .rtm~cli i l i 
i:, semplici, nelle ~olute dot<i, percbè l'azione l li · 
i i' de n: uno coadiuvi l'aziono dell' altro··é\·milll i i i 
1
'' trali.zzi l'eventu!\le dan.noso·effetto. cli'alcuuo 1 i i 

i i: fra 1 mnu ponenti. . 
1

. i [ 
i!' Le frizioni eccitanti ed initauti· sono un .. 
.. pro.ut"! m~zzo t~rapeutico-nelle principali-af. i Ji 
j [i fezJODI l'tumatlcbe, nelle leggiere cnntusioni, ~- l' 
\,i, distensio~IÌ muscol\'ri, distrazioni, zoppica· l i 

tu re l1ev1 ecc , ed ID questi casi basta f11r ' i' 
i) 1 ·oso del LIQUJDO disdolto Jn tm parti di ac- i i i 
i i: qua. Io afì'ezioni. più gravi, in zoppicature _i i' 
i!: ~oste~ute da forti ·cause reumatiche.'e. trau. 

matiche il Liquido può 'usarsi puro, fl'izio- , " 
nan~o fortemente la pa1·te; specialmente in , !• 

cornspondonza ali~ articoluziooi. l' 
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